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Prot. RA /89597 / 20      Pescara,       31 marzo 2020  

 
Al Sindaco del Comune di Cerchio  (AQ) 

comunedicerchio@pec.it  

 

p.c.  Al Direttore Generale  

Al Dipartimento di Prevenzione 

Al Servizio di Igiene Epidemiologia e Sanità pubblica 

della ASL di L’Aquila  

 

All’ANCI  

AL Comando Carabinieri per la tutela della Salute 

N.A.S. di Pescara 

 

Al  Direttore del Dipartimento Sanità 

All’Assessore alla Sanità 

 

LORO SEDI 

 

 

Oggetto: test rapidi Coronavirus – DIFFIDA  

 

 Facendo seguito a quanto appreso informalmente dagli organi di stampa e da quanto pubblicato sul sito 

istituzionale di codesto Comune secondo cui codesto Comune avrebbe stabilito di effettuare presso “la 

biblioteca comunale, locale idoneamente igienizzato” test ACRO 2019-nCoV IgG/IgM Rapid Test sulla 

popolazione asintomatica richiedente, al fine di “acquisire informazioni importanti sulla risposta immunitaria 

della popolazione comunale”, si rappresenta quanto segue. 

 

 L’effettuazione dei test diagnostici per il coronavirus è disciplinata dalla circolare ministeriale n. 6337 

del 27 febbraio 2020; alla predetta circolare è allegato – quale parte integrante e sostanziale della stessa - il 

documento a firma del gruppo di lavoro del Consiglio Superiore di Sanità nel quale non viene ritenuto non 

giustificato il ricorso a test diagnostici molecolari per SARS-CoV2 in soggetti asintomatici, ritenendo tali 

indagini inutili se non addirittura fuorvianti. Parimenti nei numerosi documenti redatti e pubblicati dall’OMS 

non si evidenziano indicazioni relative all’effettuazione di test nei soggetti asintomatici in generale; anche nei 

documenti ECDC e CDC, l’indicazione ad effettuare la ricerca del SARS-CoV2 è limitata ai contatti di casi 

accertati, ma solo quando gli stessi contatti diventino sintomatici. 

 

 In data 18 marzo 2020 il Comitato Tecnico-Scientifico del Ministero della Salute, istituito ai sensi 

dell’OCDPC Nr 630 del 3 febbraio 2020, alla luce delle evidenze emerse e dei dati disponibili,  con proprio 

comunicato stampa inerente la problematica Test per il Covid19 ha rappresentato che  “ritiene doveroso 

specificare che, a oggi, i test basati sull'identificazione di anticorpi (sia di tipo IgM che di tipo IgG) diretti 

verso il virus SARS-CoV-2 non sono in grado di fornire risultati sufficientemente attendibili e di comprovata 

utilità per la diagnosi rapida nei pazienti che sviluppano COVID-19 e che non possono sostituire il test 

classico basato sull'identificazione dell'RNA virale nel materiale ottenuto dal tampone rino-faringeo”. Il 

Comunicato, inoltre, aggiunge che l’OMS sta attualmente valutando circa 200 nuovi test rapidi basati su 
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differenti approcci e che i risultati relativi a quest’attività di screening saranno disponibili nelle prossime 

settimane. In attesa di questi risultati, il CTS ribadisce che l’approccio diagnostico standard e 

internazionalmente accettato rimane quello basato sulla ricerca dell’RNA virale nel tampone rino-faringeo.

  

 Inoltre si rammenta che l’effettuazione dei tamponi diagnostici e la relativa presa in carico dei pazienti 

è preciso compito del Dipartimento di Prevenzione della ASL territorialmente competente, cui è demandato il  

compito della sorveglianza in caso di isolamento domiciliare e della segnalazione di malattia infettiva all’ISS 

mentre l’esecuzione dei test diagnostici è autorizzata esclusivamente ai Laboratori all’uopo autorizzati ed 

inseriti nella rete nazionale dell’ISS. 

 

 Si precisa infine che un uso di massa dei tamponi o comunque su campioni molto vasti di popolazione 

avrebbe squisitamente una valenza di ricerca epidemiologica  e, come tale, può essere effettuata solo 

nell’ambito delle iniziative stabilite e adottate dal Dipartimento di Prevenzione regionale e aziendale, abilitati a 

trattare dati di carattere sanitario in ottemperanza alla normativa vigente in materia.   

 

 Tutto ciò premesso si diffida codesto Comune nel proseguire in tale iniziativa sospendendo ogni 

attività avviata in tal senso.  

 

 Le Amministrazioni e Servizi in indirizzo sono invitate a voler dare la massima diffusione di 

quanto suesposto, vigilando sulla sospensione delle eventuali attività avviate e segnalando ogni eventuale 

abuso agli Organi competenti. 

 

 

          Il Dirigente del Servizio 

              Dott.ssa Stefania Melena 

     Firmato digitalmente            

  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

GIUNTA REGIONALE 
 

 

 

 

 
 

SM/coronavirus_tamponi_Prezza 


